
COSA CI FA DONALD TRUMP AL
FORUM DI DAVOS (LA FIERA DEI
MULTIMILIARDARI  CHE
VOGLIONO  ORIENTARE  IL
MONDO)?

Alla vigilia della nuova edizione del forum globale dell’economia
di Davos è passata quasi completamente in sordina la denuncia
dell‘ulteriore crescita disparità economica tra ricchi e poveri, da
parte dell’organizzazione britannica non governativa OXFAM. In
particolare la ONG citata segnala che nel primo semestre 2017
l’1% più ricco della popolazione mondiale continua a detenere più
ricchezza  del  restante  99%.  Inoltre  nel  2017  l ’82%
dell’incremento della ricchezza globale è andata in tasca all’1%
più ricco mentre il 50% più povero della popolazione mondiale
non ha affatto beneficiato di tale incremento.
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Ecco dove sta andando il mondo, diversamente dall’italia (per fortuna indietro in
questa tendenza) dove ancora il 20% più ricco detiene solo il 66% della ricchezza.
Secondo Voi a Davos   multimiliardari  riuniti a congresso per interrogarsi sulle
sorti  dell’umanità  (e  influenzarle)  metteranno questa  inquietante  tendenza  al
centro del loro dibattito?

Ovviamente no. Così come gli americani dicono che nessun tacchino accetterebbe
un invito a tavola per il giorno del ringraziamento! Quale multimiliardario vorrà
mai accorrere a congresso per sentirsi dire che deve ridistribuire ai poveri una
parte maggiore della propria ricchezza?

DAVOS = GLOBALIZZAZIONE

Il  Forum di  Davos  nasce  quasi  mezzo  secolo  fa  per  iniziativa  del  professor
Klaus   Schwab  all’insegna  della  volontà  di  incrementare  la  globalizzazione
dell’economia,  vista  allora  inizialmente  come  la  catena  di  trasmissione  della
ricchezza dai paesi ricchi a quelli meno avanzati. Il Forum ha sempre avuto poi la
volontà di porsi domande sulle maggiori tendenze e minacce globali. Ma non ha
mai  nascosto  a  nessuno  che  -dal  momento  che  vi  si  discute  di  economia,
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innovazione scientifica e regolamentazione dello sviluppo- i capitani d’industria e
della finanza che sono lì riuniti si interroghino costantemente anche su come fare
a trarne profitto.

La cosa di per sé non sarebbe uno scandalo se non fosse che a quel dibattito
partecipano  anche  i  più  potenti  politici  del  mondo e  gli  esponenti  delle  più
importanti  organizzazioni  sovranazionali,  gli  stessi  che  dovrebbero  invece
preoccuparsi della tutela delle classi più svantaggiate, dello sviluppo economico
dei  paesi  meno  avanzati,  della  redistribuzione  del  reddito.  Ovviamente  il
confronto tra gli uni e gli altri è utile, ma l’eventuale promiscuità è un’altra cosa.

DEFICIT COMMERCIALE E  DISOCCUPAZIONE:  CONSEGUENZE DELLA
GLOBALIZZAZIONE INDISCRIMINATA

Al centro della prima globalizzazione e poi della crescita del commercio mondiale
sino  all’industrializzazione  dell’intero  continente  asiatico  c’è  sempre  stata  la
politica americana.

L’America, da Bill Clinton fino ai tempi di Barack Obama, ha sempre incoraggiato
queste tendenze, sino a che la situazione non è tuttavia diventata insostenibile e
non è stato eletto Donald Trump alla presidenza di quella nazione, proprio in
risposta all’esigenza di contrastare una deriva contraria agli interessi del popolo
americano .
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Quello che molte testate giornalistiche non dicono è che Trump è stato eletto nel
2016 perché chi  ha beneficiato  della  globalizzazione sono stati  solo  i  privati
imprenditori e investitori, mentre l’America negli ultimi 17 anni ha accumulato un
deficit commerciale di oltre 4000 miliardi di dollari e si è indebitata verso l’estero
per quasi 8000 miliardi di dollari, una cifra pari a circa il 41% del suo Prodotto
Interno Lordo e superiore al Prodotto Interno Lordo di quasi tutte le altre nazioni!

L’export cinese verso gli USA vale da tempo oltre la metà delle sue importazioni
e, non a caso, la Cina ha accumulato enormi risorse in Dollari (oltre 2000 miliardi)
in buona parte oggi reinvestite in titoli del Tesoro americano.

IL DISCORSO DI TRUMP

È  dunque  probabile  che  Donald  Trump  che  chiuderà  i  lavori  della  fiera
dell’economia globale faccia qualche annuncio a forte impatto mediatico, come la
denuncia di tutto ciò e degli interessi che vi sono dietro, magari proponendo
ulteriori  misure  di  ribilanciamento  del  commercio  mondiale.  La  cosa  è  assai
temuta da tutti coloro che rischiano di vedere danneggiati i propri interessi ed è
questo il motivo per cui a questa edizione di Davos parteciperanno proprio tutti,
persino Claude Junker che fino all’anno scorso aveva sempre snobbato il Forum. È
persino arrivato un  messaggio di Papa Francesco.

C’è addirittura chi diceva che lo shutdown delle spese governative americane
fosse  stato  imposto  dai  rivali  di  Trump  anche  per  impedirgli  di  venire  a
partecipare a Davos! Cosa evidentemente esagerata, ma che indica lo stato di
allerta generale.

Trump, che di norma è sempre molto coerente con i suoi elettori, probabilmente
chiederà un riequilibrio strutturale del commercio mondiale, cosa che non farà
piacere alla maggioranza dei convitati. Ma le conseguenze del possibile mancato
accordo  su  questo  tema potrebbero  riguardare  un  nuovo  innalzamento  delle
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tariffe doganali o l’abbandono di altri trattati sul libero scambio. È da leggersi in
questo senso l’accorato appello lanciato dal presidente indiano Narendra Modi nel
suo discorso introduttivo.

Ma D’altronde non ci sono solo gli USA a voler contrastare un deficit commerciale
strutturale, bensì anche la Gran Bretagna e la Francia, non a caso percepite in
questo momento come forti alleate di Trump nella guerra santa verso il liberismo
a tutti i costi.

RISCHI  DI  NUOVE  GUERRE  COMMERCIALI  O  DI  NUOVE  CRISI
FINANZIARIE  GLOBALI

Nel  suo  intervento  Trump  potrebbe  rinunciare  alla  partecipazione  a  un
comunicato congiunto in linea con il tema del Forum (“Creare un futuro condiviso
in  un  mondo  diviso”)  e  chiedere  invece  nuove  regole  per  il  commercio
internazionale per frenare le peggiori conseguenze del globalismo indiscriminato.

E sarebbe piuttosto facile per i suoi avversari denunciarne la bieca volontà di
erigere nuove barriere commerciali.

Ma le aberrazioni in termini di  deindustrializzazione, disoccupazione e deficit
pubblico  (derivanti  da  quanto  succedeva  sino  ad  oggi)  hanno  danneggiato
soprattutto  il  welfare  delle  classi  sociali  più  deboli  e  questo  fatto  non è  un
elemento  messo  a  fuoco  dai  principali  media  che  partecipano  al  coro  dei
detrattori di Donald Trump.

In ogni caso l’eventuale irrigidimento delle reciproche posizioni non sarebbe
privo di rischi per il sistema finanziario globale e per il commercio internazionale.
A meno che ciò non sia addirittura espressamente desiderato da chi potrebbe
trovare il modo di specularci sopra…

Stefano di Tommaso
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